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Le Denominazioni Comunali di Origine costituiscono la vera rivoluzione
della salvaguardia delle identità territoriali; legate alla tradizione
agroalimentare ed enogastronomia, sono lo strumento principale per
tutelare congiuntamente le specificità locali e lo sviluppo spontaneo del
territorio. Un prezioso strumento di difesa: preservano il prodotto locale
dalle contaminazioni e dai processi globali di standardizzazione
culturale, lasciando intatti i cosiddetti antichi sapori e saperi tipici di un
territorio. 
Le certificazioni De.Co. sono una leva su cui far ruotare l’intera
economia locale, poiché attraverso la loro valorizzazione si crea un
meccanismo di promozione che va ben oltre il prodotto certificato,
promuovendo l’universo socioculturale e storico del territorio d’origine.

Si tratta di una reale opportunità di sviluppo territoriale: uno sviluppo
sostenibile che tiene conto delle attitudini storiche e delle esigenze
ambientali. L’idea delle Denominazioni Comunali nasce dall’illuminata
intelligenza di Luigi Veronelli, che fin dal 1959 sottolinea l’importanza
dell’istituzione della denominazione di origine comunale per i vini,
partendo dal presupposto che i comuni sono gli unici in grado di
accertare che il prodotto sia effettivamente realizzato nel territorio
indicato in etichetta. Nel ’98, riaprendo il dibattito a livello nazionale,
Veronelli propone l’istituzione delle De.Co.; ma sarà solo qualche anno
più tardi, quando gli stessi comuni italiani presenteranno diverse
proposte di legge in merito, che la De.Co. verrà ufficializzata. 

A Recoaro Terme, al centro della “Conca di Smeraldo”, Riccardo Lagorio
insieme a diverse autorità territoriali ha assegnato l'attestazione De.Co.
agli Gnochi con la fioreta. 
Riccardo Lagorio, infatti, il massimo esperto italiano in fatto di
Denominazioni Comunali, è stato tra i primi a seguire con Veronelli l’iter
di istituzione della DE.CO. in numerosi Comuni italiani. “Un ricono-
scimento molto importante per una comunità turistica come la nostra –
ci spiega il presidente della Pro Loco di Recoaro Terme, Mario Picco –
oggi, sul successo della nostra sagra popolare vediamo comparire
ovunque gnocchi con la fioretta, magari a base di patate, che niente
hanno a che vedere con la tradizione del luogo”. La De.Co non deve
essere una mera operazione fine a se stessa, ma si devono coinvolgere

i vari ristoratori della zona, illustrandone le peculiarità. “Un tempo -
prosegue Mario Picco - la fioretta, la ricotta semiliquida che si ricava per
affioramento durante la preparazione della ricotta, veniva recuperata
soltanto dai nostri malgari mentre ovunque veniva gettata. Per questo
ora i nostri sforzi sono focalizzati nel rendere “grande” questo piatto
povero, magari attraverso degli itinerari gastronomici che esaltino allo
stesso tempo la nostra magnifica natura ed i suoi prodotti. Il ruolo
dell'identità culturale di un territorio passa necessariamente attraverso
il cibo. Bisogna iniziare a recuperare gestualità, biodiversità, metodi di
preparazione e prodotti che si temevano ormai scomparsi: la
Denominazione Comunale è senz'altro uno degli strumenti più adatti per
farlo”.

Vittoria Bicego

Una nuova De.Co tutta vicentina: i Gnocchi con la Fioretta

IL FRUTTO DEL TERRITORIO SI RICONOSCE SE DE.CO.
Nuovi strumenti di promozione del territorio nati da una felice idea di Luigi Veronelli

Loris Asnicar, titolare dell’albergo ristorante “Pittore”
offre a Maria Luisa Cocuzza un assaggio di gnocchi con la fioretta

I malgari della contrada Ronchi, in abito tipico (camicia bianca, pantaloni alla zuava in
fustagno, calzettoni rossi e fez), lavorano l’impasto (farina bianca e fioretta),

con cui si preparano gli gnocchi


